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Verso la seconda conferenza regionale sull'agricoltura 

aziende 
competitive 

Perché lo diventino prioritaria ed indispensabile è un'opera di ristrutturazione - La contraddit
torietà delle direttive CEE - La questione del « part-time » - L'espulsione dei nuclei familiari 

Per i criteri discriminatori finora seguiti 

iniziato i Cassa di Risparmio di Pistoia: 
a Siena j mentre aumentano gli utili 

i l convegno | d J m j n u j S C o n 0 j CredJtÌ COttCeSSÌ 
| . . | Nel '73 arrivavano al 27,97% mentre l'anno passato hanno appena supe-

C r e O l l O I rato il 24% - Indagine e pubblicazione della Federazione bancari della Cisl 

PISA - Una delle questioni 
fondamentali a t torno aiia 
quale si svilupperà il dibat
t i to sulla Seconda Conferen
za regionale sull'agricoltura 
sarà quella della competiti
vità delle aziende agricole 
e dell'equiparazione de! red
dito dei lavoratori della ter
ra con quello degli addetti 
all ' industria. Nel corso di un 
recente convegno che si è 
svolto nell'aula magna della 
università di Pisa, l'assesso
re Anselmo Pucci, conclu
dendo il dibattito, ebbe a di
re che il problema della ri
strutturazione delle aziende 
agrarie, per renderle com
petitive, si sarebbe posto 
ugualmente in Toscana an
che se non ci fossero state le 
direttive della CKK. In un re 
girne di mercato, infatti, nes
suna attività economica --- e 
quindi nemmeno quella agri
cola — può ritenervi produt
tiva se non riesce a immet
tere sui mercato stesso pro
dotti d i e .siano competitivi 
con queili delle azis.*nde de
gli altri paesi. Inoltre, se si 
vuole ovviare a! grave pro
blema della carenza di mano 
doperà giovane e qualificata 
nelle oani'.jas'io. sarà neces
sario non solo garantire ai 
lavoratori della terra un mi
gliore sistema di vita, attra
verso adeguate infrastruttu
re. ma anche equiparare il 
reddito degli addetti a quello 
dei lavoratori dell'industria. 

Come si risolve (mesto prò 
blema. che. in fondo, rap
presenta il nodo essenziale 
dell'agricoltura. Quante sono 
in Toscana le aziende che, 
a t t raverso una adeguata ri
strutturazione, possono di 
ventare competitive eco quel
lo dell'area comunitaria? Per 
quanti lavoratori c'è posto 
«elle nostie campagne? 

Rispondere a queste do 
mando è estremamente dif
fìcile. 

Le stesse direttive della 
CEE .sono, in proposito, mol
to contraddittorie e non ten
gono sufficientemente conto 
dellu realtà socioeconomico 
esistente nelle varie aree 
agricole della comunità. Per 
esempio, gii incentivi che 
vengono dati ai coltivatori 
perché cessino anticipata
mente la loro att ività, met
tendo a disposizione la prò 
•pria azienda agricola a fa
vore di forze più giovani e 
professionalmente piti quali
ficate. appaiono estrema
mente dannose e rischiano 
di far diminuire ulteriormen
te il numero degli addetti , se 
il numero degli addetti , se 
| jon si rimuovono prima gli 
ostacoli che si sovrappongo 
ho all ' inserimento dei giova
ni nell 'agricoltura. Oli stes
si f inanziammti previsti per 
la ristrutturazione d e l l e 
aziende agricole e per l'in
cremento della zoote-etna so
n o insufficienti alio scopo. 

Inoltre, per quanto riguar
da soprat tut to la Toscana. 
non si tiene conto de! co
siddetto «part- t ime». Oggi 
esistono nella nostra regione 
una miriade di nuclei fami
liari. sparsi .soprattutto at
torno a: grossi agglomerati 
industriali, che integrano il 
reddito prodotto da alcuni 
componenti della famiglia 
che lavorano nelle fabbriche 
con alcuni lavori legati al 
set tore agricolo (piccoli al
levamenti di polli e conigli. 
viticoltura, olivicoltura, orto 
frutta ecc.i. Spesso questa 
produzione serve esclusiva
mente alle necessità alimen
tari della famiglia e ncn va 
ad ingrossare i mercati agri
coli. 

Ebbene, stando alle Diret
tive della CEE. queste mini 
aziende agricole dovrebbero 
«comparire non tanto jierchc 
non seno produttive ma per
ché net» r ientrano nella io 
gica delia competitività e 
possono ostacolare la ristrut
turazione di aziende coni! 
naut i . Tut to questo senza 
tenere nemmeno conto che 
tma ulteriore espulsimi? di 
nuclei familiari dalle cani 
pagne aggraverebbe gli squi
libri territoriali esistenti. 

Anche se questi problemi 
res tano aperti < la Seconda 
Conferenza Regionale sulla 
agricoltura sarà anche dila
niata a indicare alcune solu
zioni» c'è tuttavia da ribad: 
re che il concetto della « coni 
peiitività » delia nostra agri
coltura resta il perno essen
ziale a t torno a cu; ruota tut
to lo sviluppo e il rinnova
mento delle campagne. Oggi. 
d. fronte a": continuo aimi.'ii 
to del deficit della bilancia 
alimentare, l'agricoltura non 
è solo un problema ohe ri
guarda solo ; cittadini ma 
tu t to il Paese e tut ta la Co 
m u n t a economica Europea 
lanche se la nostra economa 
agricola è la più svantaggua
ta. il deficit a l imentare vie
ne lamentato da tutt i i Pae
si membr. della CEEi. Per
t an to le nostre campagne ne
cessitano. oggi più che m.\:. 
d: finanziamenti che non 
f-ano de; semplici incentiv. 
clie - - come avveniva!io nel 
passato — venivano dati in 
discr iminatamoite e spesso 
erano utilizzati in settori che 
non hanno nulla a che vede
re con l'agricoltura. 

I»i battaglia per la ristrut-
turaz;cne delie aziende agri
cole passa anche at traverso 
la mobilità della proprietà 
fondiaria e recupero dei 
terreni marginali. Ultima 
questione — .iva per questo 
non meno importante — e .. 
superamento della me/Ai-
4r;a: non si può pensare a 
•«n rilancio delle nostre cani-
| » g n e se non vengono com
pletamente eliminate forme 
di contrat to che risalgono al 

ilo evo. 

Per il r i lancio delle campagne e delle aziende che operano nel settore non è più r inviabi le l'ammodernamento e la ristrut
turazione degli impiant i 

] SIENA —• L'aula magna del-
i l'università di Siena ha o-
; spitato il cuoveg.no organiz

zato dalla facoltà di Scienze 
economiche e bancarie e dal
la giunta regionale toscana 
su! tema « la programmazio
ne comprensoria'.e e l'inter
vento creditizio in agricoltu
ra ». L'iniziativa — sulla qua-
.e riferiamo successivamen
te - è stata promossa allo 
scopo di arricchire il dibat-
: .to che precede la seconda 
conferenza regionale sull'a
gricoltura. 

I! rettore della università 
di Siena. Mauro Bami, ha 
portato il suo saluto prece
dendo l'introduzione ai lavo
ri del professor Giuseppe 
Barbero, ordinario di econo
mia e politici agraria dell' 
università di Siena che ha 
parlato su ;< le linee program-
maliche per lo sviluppo 

La relazione su < la pro
si (-animazione comprensoria-
ie iti agricoltura, «eie; pro
fessor Secondo Carditi, in
caricato di statistica econo
mica all'università di Siena. 
ha dato il via ai lavori. Bre
ve variazione a! programma 
che prevedeva subito dopo la 
lettura di questa anche quel
la dell'altra relazione del elot-
tor Sergio d a t t i funzionario 
del dipartimento agricoltura 
e foreste nt il credito agra
rio e il ruolo delle regioni»». 
Infatti subito dopo la prima 
relazione è iniziato un serra
to e competente dibatti to che 
ha coinvolto fra i numerosi 
oratori anche l'assessore re
gionale all'agricoltura Pucci. 

Il convegno è poi ripreso 
seguendo la falsariga dettata 
dal programma fino a quan
do l'assessore alie Finanze 
della Regione. Renato Polli
ni. non ha trat to le conclu
sioni. 

Si ripropone per la Monfedison di Scarlino il problema dello smaltimento degli scarichi 

L'INCOGNITA DEI «FANGHI ROSSI » 

L'azienda sostiene che gli attuali meccanismi di eliminazione dei detriti incidono in maniera insopportabile sui 
costi di produzione - Tocca al governo accertare le reali possibilità di utilizzare il tratto di mare adiacente all'isola 
del Giglio senza aumentare l'inquinamento - Fino ad ora nessuna iniziativa concreta della Marina Mercantile 

y 

Lo stabil imento Monledison di Scarlino 

Dal nostro inviato 
GROSSETO — Le ci!re sono 
sin troppo note e allarmali 
ti: nelle coste della zona nord
ovest del Med.terraneo so-o 
il .-» per cento delie acque re 
.-•.due ri: lavorazioni industria 
1; viene depurato prima d: 
finire ir. ma: e. Tra le pò 
che - pochissime — fabbri
che che adottano prorodimt-n-
t. antiinquinanti c'è anche 
un Mitra:»» calibro- 'iella cri: 
ni.;.» ita"..alia: lo stabilimeii 
to Mo.uciJiron del ('..-.>-.«•. il 
grande comple-sso tos.ar.o per 
.a pro'iu/ior.e del ba-ss:-.io d; 
t itaii.o 

I„i vii onda di questo s 'ab. 
".;men:o è .-tona d. ardue bat 
taglie i non sol»» <.r\<>\> 
alche » e d: impo.ta.it: suc
cessi del movimento unitario 
schierato ni d;fe.-a dell'occu
pazione e per li» pro;«vio:ie 
dell'ambiente Situ.-to sui li 
torà le della Maremma .iras^e 
tana — nella piana tra Fol 
Ionica e Scarìino — dagli -n; 
zi degli anni '70 lo stabili
mento Montedison -carica m 
mare anerto tonnellate d. re
sidui liquidi della lavorazio
ne. : co^.<lett: itfanzhi ros-
s;.\ Nel h»71 le navi cister
na del Casone smaltivano in 
.-u vrftcìe. a livello delie eli
che. tu t to >'. matonaie -esi-
duo della fabbrica 3 «no ton
nellate al giorno di fanghi. 
u ra soluzione d. a;;do solto 
rico e solfato terroso Da due 
ann:. grazie ai nuovi stru 
rr.ent. d: riciclaggio costruiti 
a pie d: fabbrica, le sostan
ze p:ù pericolose vengono 
trattenute a terra e i fanghi 
residui <2iì<Y» tonn giornalie
re ncutr l'uzzate con farina di 
marmo» sono dispersi a gran-

nel braccio d: 
cost.» tirrenica 

I ^ 

eie proto .dita 
mare tra la 
e la Corsica. 

Oggi i fanghi rcss. sono 
praticamente inerti e non co 
stituiseoiio un pericolo ri'.e 
vanto per l'equilibrio marmo 
e l'amb.ente Tutto bene dun 
que? Purtroppo il problema 
— risolto per certi aspetti — 
pone questioni nuove dal pan 
to di vista della ros,a eco 
r.om:ca II Casone d: Scarn
ilo e intatti l'unica fabbrica 
d; b.Oss .io di titanio .:i Eu
ropa ad adottare il procedi
mento eli t ra t tamento a erra 
dr-: residui inrjn 1:1*irti. Questa 
po.-:/:o:ie .1: i.-o'ameivo — al 
ferina •io : d:..gent: Moriteli 
Min — co-:itu-.sre una pesan
te ipoteca antieconomica. I 
complessi aocorJ'.ment: antj 
inquinanti incidono nettamen
te su: costi *i: prcd.i.-.oiie si 
punto ciie sul mercato euro
peo il pr->lo*to ;*a'-. ir.o rischia 
di veder lompromossa la pro
pria competitività. ("«'• d; 
più io stabilimento — per la 
necessità d: alternare cel i di 
lavorazione con crii scarichi 
giornalieri f;ss: dei reflu- — 
non ha mai prodotto a pieno 
regime Su una potenziai.ta 
complessiva di .Vtooo tonn. 
annue, nel 197/» la produzione 
reale si è attestata sull'ordi
ne delle 19 Wà tonnellate: in 
questa situazione i oost. fissi 
derivanti dalle operazioni d. 
riciclaggio hanno incidenza 
maggiore e sono destinati a 
crescere. Lo spettro della in 
terruzione del p--ooesso prò 
duttivo e della cbiusura del
la fabbrica è dunque minac
cioso oggi come negli anni 
della ba taglia contro l'inqui 
namento. Al di là delle ci
fre con cu: 1 dirigenti Mon 

tediàon sostengono li proprio 
ragionamento. •'. problema è 
reale e i ichiede soluzioni d; 
lunga prospettiva, ma anche 
misure immediate che con 
.-ontano d- ridurre i costi 
mantenendo inalterate le ga 
ranzie di sicure/za ambien
tale. 

Le scorie 
inerti 

A questa ultima es-gen/a si 
richiama, come noto, la sc> 
luz.-one pros Tettata recente 
mente Tropno dail.a ti erezio
ne Monteeiison. .ne in una 
istanza eie! 28 tebbraio scor
so ha chiesto al competevi 
te comitato ministeriale la 
autorizza .ione a localizzare lo 
scarico elei fanghi in una r.uo 
va area tirrenica m pro-ò:-
mità dell'Isola *ie". Cì.g :o e 
distante non più di ."otV mi
glia mar.ne dai pontone di 
carico delle- navi. Tali- .-ola 
z.one. oltre a -addoppiare la 
distanza di scarico dalia Cor 
sica, potrebbe consentire un 
più rapido e rr.a--s:c.--o smal 
li mento delle scorie mert. del
la lavoratone. Da qu: - s.vilup 
pò di una masgiore produzio
ne connìessiva. minore ìnd:-
denza dei casti fissi, np re 
;,) delle quoti.'o:-«: *i-\ prò 
dotto sul mercato europeo I! 
t ra t to di mare are- eito — 
affermano i tecnici della 
az.enda — risponde ai requi
siti morfologici richiesti, sia 
per l'alte.va dei fondali. s:a 
per il tipo di flora e fauna 
presente in profondità 

E' questa una soluzione ac
cettabile? Gli enti locali della 

Maremma, il governo reg.u 
naie-. ;! movimeli;*» de: lavo 
raion, si sono dia espressi: 
spetta al ministero una accu
rata verifica delle possibili
tà per un giudizio conclusive» 
che tenga presente innanzi 
tut to la assoluta e-;genza di 
non au r.enta.e il o.iri.e» in
quinante delle operaz;on : d: 
scari» o 

••: K" chiaro tuttavia — sot
tolinea :. sindaco d: Sc.irljno. 
compagno Agres':. r:prenden 
do la posizione unitaria d-""I 
r rnvimcr 'o democratico 
che qua! mqtie possa essere la 
soluzione pro-.-v sr.ri». ti pr<> 
bVn:a -t-h.^de un tntervt-n 
to di ton-:io. finalmente ri 
solutivo che- non .-: «olio--, a 
".vello region.ale ne naziona
le. nv. Mf-diterrareo e.i Fi 
ropeo \ 1̂ .1 esigenza e quel 
la ri: "tna d r e t t . v t c o d i n i 
tar.a vincolante vitti ; Paesi 
assf»ciat: r.^iia CKK a l i a :••-
zion'- ri. uniformi normative 
a"1- :n-:ii:n.int. ix-r le -.ndu-trie 
»h--r.i;»>-> 

Esis'e 2:A un proge-
Direttiv.i -inprovafo d» 
lamento rHuropeo e- vj 
i: contr is to d'ft.c:1.-» , 
porre •'• più in aPo . 
vello del Dire*'ivo -ìe-i 
str: europei Qu;. al p 
favorevole d» 1 nc..-*ro Pa e 
della F-anc.a .-: oppone il ri-
fni'o dell»' autori 'à tede-seri» e 
inglesi. T.a posizione espres
sa da aiie.-'e ult-.me » coni 
prensibile. ma non giustifica
bile le industrie ing'e;- e 
tedesche scaricano nell'ocea
no e ciò permette ai riu" 
Paes: di considerare con mag
gior «distacco-» i ix-ricoh im
mediati di inquinamento me 
diterraneo 

Ancor o;?i sono dunque da 

.'a 

*o di 

*a v:a 

rvni-

] suix'rare t>o'»nt: res:.-tenze. 
, In ques*o s*--n.-e> la fabbrica 
i del Casone eii S.ar lmo e una 
• p.-tola pedina impegnata in 
• un grande gioco, ohe va oi-
| tre le p r f^^ t t ive economiche 

eli una rolla o d; un singolo 
i Paese i la Monted-son produ-
! ce il V» per cento de! tabbi-
! sogno nazionale di biossido di 
. titanio» per investire questio-
! ni dec.sive del rapporto svi 
- lupposonr.iwivenza nel qua-
: dro europeo. 

L'atteggiamento 
governativo 

Il ruolo ri: questa i-fabbri
ca svnza pavé- e- a .-uo modo 
centrale yAn.i delle tondi 
zio.-.: -.yt-rche v»r.j;i adottata 
Uiia ' ff i-a. v direttiva comu-
ni 'ar.a - -• ali-.ora il snnda 
<o A_'~esti eli» paria — è 
che le» stabilimento di Scar-

aperto » In que 
governo itaila-
doveri cui non 

..no r::r. m . 
sto ,-enso 
no ha pree 
può s-i'trar.-i. 

Nell'ultimo incontro con il 
ministero eompetente 117 
nnil'/e»! gli enti locali, là Re 
gione. i s.ndac.iti. chiesero la 
convoca/.one a breve sraden 
z,i d: una riunione per discu 
•ere nel mento de l"a''eggia-
mento delle autorità dello Sta
to e .-!»:> eventuali n"ese di 
posizione. Î a disponibilità di
chiarata ;n quella sede dal 
sOttosesretnrio della Marina 
Mercantile non ha sinora sor
tito concrete iniziative. Anco
ra si at tende una risposta, 
ma i tempi diventano som 
prò p:ù brevi. 

Dove si estraggono gli << ovuli » 

Allagate a Castellina 
le cave di alabastro 

Scoperti poco distante nuovi giacimenti - Cassa in
tegrazione per gli operai - Convenzione col comune 

PISTOIA — « Credito e occupazione a Pistoia ». E' i l titolo di una pubblicazione che presenta 
elementi in format iv i sul l 'att ivi tà del settore del credito pistoiese e, in particolare, della 
Cassa di Risparmio. Senza entrare in mer i to alle indicazioni di intervento moralizzatore 
che vengono proposte alla discussione pubblica, riteniamo importante far conoscere, sia 
pure sommariamente, una sene di dati ohe offrono ut) notevole contributo |vr comprendere 
meglio la situazione ecoiiiMinca provinciale. La pubblicazione italiana bancari edita dalla 
federazione della CISL di Pi
stoia si apre alla forza lavoro ' ' ' 
occupata, a: coefficienti di I 
occupazione ecc. Aicuni da 
t: significativi: l 'andamento 
della disoccupazione giovanile 
nella provincia di P:sto:a dal 
197H al 197(5 presenta un au
mento del 72,69', l'indice de! 
70.7. Affrontando il problema 
del credito utilizzato delle 
aziende abbiamo nel 1973 un 
credito accordato eii oltre 134 
miliardi 127.97'» > che scende 
pero ne! 197tì a 234,2 miliardi 
(24.08). I«t ragione di questa 
diminuzieme si ritrova — co
me affermano le note espli
cative presenti nella pubblica
zione — ne! modo, e sopra tut
to nei criteri, con cui si prò 
cede aliti concessione di un 
credito. 

Infatti, soltanto chi ha so 
I.de garanzie mobiliari o im
mobiliari può pensare eii otte
nere un erettilo. Si hanno cosi 
imprese ricoperto, assetato ci: 
credito che hanno poca spe
ranza di essere soddisfatte. 
Altri dato in esame é quello 
de! rapporto tiepositi inve
stimenti d: esercizio. Nel 1973 
la percentuale è de! U3.8.V;-
i39t» miliurdi contro 234 di eie 
positi), aumenta nel 1975 al 
37', itila contro i soliti 234) 
ma crolla nel 1976 al 32'. 
(713 contro 234 i. 

Segue una '. 'curiosità»: 
«ohi volesse esaminare ie 
possibilità economiche che 
mediamente ha un pistoiese, 
potrebbe dividere la consi
stenza elei depositi per il nu
mero eie: residenti. *< Fatti i 
conti ;1 risultato è sbalordi
tivo: ogni cit tadino pistoiese 
sa re blie titolare di circa 2.7 
milioni mentre una i-amigiia 
media di circa 10.8 milioni. 
Secondo la statistica del 
« pollo » Pistoia risulta quindi 
una città con abitanti assai 
agiati! Gli stessi elabora
tori di questi dati si ren
d o n o perfettamente con
to del lato assurdo e grotte
sco della faccenda e si affret
tano a specificare che si sono 
dati da fare per avere un qua
dro retile di come sia distri
buita la rie-chezza a Pistoia 
« purtroppo però di questi da
ti non ne abbiamo trovati, 
uè abbiamo saputo di tonte 
che ne facesse menzione, ed 
i motivi sono ovvi'... » conti
nuando a scorrere la pubbli
cazione abbiamo il coefficien
te di disoccupazione per l'an
no 1976 che risulta dell'1.78''» : 
supera di gran lunga l'indice 
nazionale! 

Viene affrontato un tema 
più specifico: la Cassa di Ri
sparmio di Pistoia e Pesciu. 
Un primo elemento ci viene 
offerto dalla considerazione 
che nonastante vi sia un ca
lo dell 'occupazone. un forte 
incentivo della cassa integra
zione. l'aumento del tasso di 
inflazione, la non occupazio
ne giovanile, il peggiorameen 
to dell 'apparato produttivo e 
delle infrastrutture sociali la 
Cassa di Risparmio ha rea
lizzato notevoli incrementi nei 
capitali amministrati . Infat
ti da! 1973 a! 1976 la percen
tuale dei capitali amministra
ti aumenta del 93.19'» (dai 
172 miliardi de! 1973 ai 337 
de! 1976). A questo progresso j 
hanno contribuito anche i 
piccoli risparmiatori cittadi
ni. Infatti la quota provin • 
ciaie dei 1973 è coperta per il j 
43.60r< dai depositi locali, t 
Una percentuale che passa j 
«1 47.29', ne! 1976. Per appro- I 
fondire l'indagine vengono j 
forniti anche gli utili realiz- j 
za ti dalia Cassa di Risparmio j 
che passano dai 342 milioni ! 
dei 1973 ai 642 del 1976 con j 
un aumento <leì!"87.43'». i 

Ancora altri dat i : nei 1973 
: bilanci ufficiali della Cassa | 
d. Risparm.o d: Pistoia e Pe \ 
sana prevedevano un patrimo- ; 
n.o di oltre 4 miliardi, un in- ' 
erememo di 609 m;lion: ri- ! 

s.oetto al 1972. un utile espo
sto m bilancio d: 342 una ca
pitalizzazione di 267 mtlion:. 
Nel 1976 vi è un grosso salto 
di qua. . là: :1 patrimonio pas
sa a o.tre 12 miliardi e- mezzo. 
l'incremento saie ad oltre 

Un minatore in una cava di alabastro mentre estrae l'ovulo 

PISA — In pericolo la trasparenza dei manufatti di ala
bastro che da secoli i;li artigiani volterrani producono 
nelle loro botteghe: dovrà essere totalmente sostituito con 
materiale importato dalla Spagna. In pericolo anche io 
prospettive della produzione per lo fabbriche di gesso elio 
sorgono nei pressi di Castellina Marittima. Gli «ovu l i -
di alabastro che venivano estratti nelle cave di Castellina 
ti giacimenti unici ne! mondo j>er la pregiata qualità de! 
prociotto) sono inesorabilmente sommersi eia te>nnel!ate ei: 
acqua. Chilometri e chilometri eli gallorie che fanno delle 
colline circostanti un immenso gniviera, sono allagate; pei 
gli operai e ia cassa inlegrazionee. Ma nonostante questo 
è assai probabile che i'aialwstro eli Castellina tornerà pre 
sto nelle botteghe artigiane. 

Nuovi giacimenti sono stati individuati poco distante da 
quelli antichi tlov»- gii si lavorava dal tempo deg.i etruschi. 

I proprietari della zona, m gran parte piccoli agricol
tori. solo da poche settimane si sono decisi a firniart-
uno. convenzione <<»:i il comune e ia cooperative, degli 
esca va tori degli alabastrai eh*- permetterà eli iniziare i 
lavori necessari. Con le trivelle vengono portate alla luce-
Io prime «carote- ' e campioni d; terreno dalia classica 
forma del comune e>r;aggie» che 
le profondità delia terra). 

La parola e ora ai tecnici 
responso su!!e risili possibilità eli 
c;.ve. Alla regione Toscana spetta 
per i finanziamenti. 

servono per scandagliare-

per quanto riguarda un 
sfruttamento delle future 
invece accelerare ; ternp. 

Documento dei ' 
sindacati sui j 

fatti del F maggio1 

a Pistoia 

Sabato 
manifestazione 
con Di Giulio 
a Viareggio 

j quattro miliardi «rispetto al j 
I 1975» l'utile esposto in bilan- | 
t c;o d: 642 m:!ion.. la capita- • 

l.zzazione di circa 3 miliardi ! 

i VIAKKGOIO — I^i federazio 
j ne comunista delia Versil.a 
i h.a indetto per sabato 7 mag 
* g.o alle- ore 17 pre•.-..-><> il p.az-
! za .e Margher.ta ->ul viale a 
! M.ire d: Viaregg.o un pub-
' bl.co dibattito c m l'otiorevo-
; le Ferdinando Di Giulio m«.%n-
! bro della direzione nazionale 
! del PCI e vicepresidente deì-
1 ia Camera dei deputati. 

I 

i 

i 

amministrati ammontano a 
e.rea 173 miliardi «sal.t. a 
e mezzo cirea. ne» 1976»; z\: 
interessi corr.sposti a oltre 6 
miliardi ipassali ad oltre 22 
nel 1976» 

D. contro i tassi rr.e-di ap 
pl.cat. alla clientela per i 
t.n.inz.amenti concessi dalla 
l'.t.N-vi : ile. 1971$ oltre 80 m:-
l:ard. d. .nvest.ment: «pas»a-
t. a o.tre 161 ne. "76) con 
oltre *> m:!.,trdi t- mezzo d. 
.n'ere-ss,; «t*. .v. «passati ad 
o.tre 24 r.ei "7S> con un au 
mento di.-ila percentua.e f: 
naie dell"8.21'- del 1973 «1 
1"».07'- dei "76. Prat.oamente i " 
da'. 1973 ..1 1976 la faso.a di 
ut .le* sugi, interessi opera'.. 
da' .a cassa e andata progres, 
sivamente aumentando ra 
strollando r.sorse a.la collet
tività e «ontr.buendo ad au
mentare .1 tasso di .ndebita-
mento delle aziende. 

La pubbl icatone a nastro 
avv.se» manca in un aspetto i tozza 
fondamentale quello e o e d: j 
proporre la demoeratizzaz.o | 
ne del cred.to attraverso la 
gest.one e :". controllo delle j 
organizzazioni democratiche ì 
popolari «enti locali, sindaca | 
ti. organizzaz.oni politiche i 
e c o che- possono essere l'un. I 
ca garanz:a per f. superamen l 
to dell 'attuale monopo.io j 
clientelare politico della ge
stione de! credito 

3~- I operai pistoiesi 
' ' ! to lo svolgimento 

COMUNE 
DI CERRETO GUIDI 

(Provincia di Firenze) 

: PISTOIA Le .-egre*e:-.e prò 
1 vaiolai: Cg:l Cisl U:l d: P: 
! stoia hanno pre-o po-:z;<nc 
• nei e co fronti ti»-: latti nvve-
i nuti il I. magga» in piazza 
! dei Duomo. In un docuaitn-
\ to si ricorda che mentre in 
' tutta la provalo;.» s: e ver: 
• ficata la parteo.paz.roe d: de 
I cine d: migliaia ti; la-.oratori 
! aiie manifestazioni, ai tor te . . 
I ai com.zi svoltisi tutt i nella 
' compostezza e nel."unita solo ; 

a Ps to ia un -gruppet to» di ! ' • « » » » » . . . . . . . . . • • • • . . „ , . 
e mezzo. Nel 1973 i depositi i f™»™^ ^'l""}'* ** '"£ ! „ . „ „ . „ , .„ , ,„„„.„! ,„ - i fantomatico 'coordinamento 

iia disturba-
del corteo 

e pò. ;i cormzio tentando d: 
impedire che parlassero i d.-
rigenti -.ndacal:. 

Solo il senso di resprxisabi-
lità de: la ve» ra'ori ha :m,>'-

j d.to ciie ia co-,» degenerasse 
< c:inrian«l.iild-> n i ' - - ' . ,i"<-J j 
g:ament. tome f»:c.»-.f/i. di • 
s".ru.iieiital:-:no • da c i . :i.» i 
ben .ti*r: o:i.«-tt.v. ;< »• c jn/- ! 

j e.-..-.:-> non conti\bu.-e-.ino cor- • 
! tamtcìte ai.a so.u/.oiic de: ; 
ì problem. rt-e..: (l'Ile masse j 
J giovami. .- f tminn. l . . ; prò- ; 

blem: del .avo/o e; deli* ino-
al.zz;ez:one delia vita nel no 

I stro p,ie-,e. co si come .-.i prò 
j pone con ia sua strategia la 
j federazione unitaria Cg.l C.sl-

Ui". le organ.zz.iz.on. s.ndacali 
ribadiscoeio la '.ore» piena a-
des.orie alle lotte che i g.ova-
m portano av.int: per una 
politica di cambiamento e.ne j 

| d;a al loro futuro u»i» cor- | 
d. iftvorr». ! 

Flavio Fusi Giovanni Barbi 

ttiatunit 
//.ce c;Tcrcr; \ " ,C/ l 

specializzata | | P C C 
per viaggi in U l l O w 

; Il Comune di Cerreto Gttl-
i di iFI» rende noto che in-
• dira quanto pr.ma una ::ci-
! taz.fne pr.vata per i 'appaito 
i elei seguente lavoro: 

- - Primo stra.cio del 1. lot
to .a .or. i ostruzione edificio 
nuova .-.cuoia e-lementare jn 
fraz d. Stabb.a. Importo a 
base d appalto L. 119 232.7'53. 

IA' Imprese che deside-ra-
no essere invitate alia gara 
dovranno inoltrare domanda, 
.n carta bollata da L. 1.500, 
alla Segreteria di questo Co-

| mune entro e- non oltre 20 
. g.omi dalia data di pubb'.ica-
! zione del presente avviso su! 
j Bollettino Ufficiale della Re 

g.coe. 
Per poter partecipare all ' 

appalto di cui sopra, dovran
no altresì dichiarare di es
sere iscritte all'Albo Naz.o-
r.a'.e de; Costruttori, ca te to 
ria 2. yx-T importi n e i info 
riori a quello d; cui all'ap
palto stesso. 

I«i procedura adottata per 
'.aggi'idieazione dell'opera so 
p.-a elencata è quella previ 
sta dalla lettera a) dell'art. X 
della legge 2 2-1973. n. 14. 

Li. 26 aprile 1977 
IL SINDACO 
(Nada 

http://cuoveg.no
http://impo.ta.it
http://ndac.it
http://avv.se�
http://organ.zz.iz.on

